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I risultati dell'indagine commissionata dal Comune di Milano alla Makno 

Le donne le più «vacanziere» 
MILANO — A sentir lui due settimane in vacan­
za con il Comune a primavera, prezzi irrisori, 
«quartino» compreso a pranzo e cena, sono, né 
più né meno, una autentica manna. «Lui. è Rai­
mondo Bianchi, ex operaio dell'Isotta Fraschini, 
poi di altre fabbriche, settantenne, pensionato 
nel '75 con 125 mila lire grazie a imprenditori 
disonesti che non versarono i contributi. 'Per 
fortuna — dice — oggi prendo un po' di più ». 
Come lui nell'84 altri 5584 anziani trascorsero 
quindici giorni in serenità. E quel soggiorno al 
mare, in Istria, deve aver lasciato un buon segno 
se Raimondo ha già rinnovato la domanda d'am­
missione e, con la moglie Erminia, fa voti perché 
venga accolta. L'uno in Jugoslavia, quasi un pel­
legrinaggio nei luoghi che lo videro in grigioverde 
nel lontano 1935, l'altra sulle coste liguri per ri­
mettersi da una lunga malattia. Per non abban­
donare i loro gatti hanno preferito separarsi due 
volte, a marzo e in giugno, colmando quell'incon­
sueta solitudine con amicizie inventate sul cam­
po da bocce o durante le passeggiate e poi colti­
vate a Milano. I due soggiorni, viaggio, vitto, al­
loggio in confortevoli alberghi, tutto incluso, a 
questa coppia sono costati trecentomila lire. Il 
resto, un resto che sfiora il 70',t della spesa tota­
le, a carico del Comune. 

È solo un esempio scelto fra le tante, piccole 
storie di anziani che l'amministrazione comunale 
aiuta a sentire più vivi, meno dimenticati in una 
città che sembra avere occhi solo per i giovani? 
-Abbiamo cambiato volto a un'eredità lasciataci 
dagli ECA — spiega l'assessore all'assistenza e 
sicurezza sociale Schemmari — fino a raddop­
piare, ultimamente, lo stanziamento per il pro­
gramma "Vacanze anziani". Si tratta di sog­
giorni climatici in Adriatico e Liguria, in Sarde­
gna, Sicilia, sulle coste Calabre e, per chi lo vuo­
le, in montagna. Adesso spendiamo più di ur 
miliardo e seicento milioni". 

Dall'83 le donne che abbiano compiuto i 55 
gli uomini ultrasessantenni, possono sceglier 
anche l'estero, la Jugoslavia, appunto, un paes 
non troppo dissimile dal nostro, vicino, e dove I 
lingua non costituisce un grave problema. La for­
mula «oltre frontiera» ha fin qui«trovato, ogn' 
volta, l'adesione di trecento «avventurosi», quas 
tutte donne. Per far parte dei gruppi organizzati 
oltre ai limiti minimi d'età, occorre essere auto 
sufficienti e avere redditi procapite non superio-^ 
ri a 560 mila lire mensili. Quanti superano i " 
•tetto* possono ugualmente usufruire di soggior­
ni aggregativi; basta che paghino l'intera retta»» 
si rivolgano ai venti centri di assistenza domici 
liare di zona. Il Comune corrisponde perfino un 
rimborso spese, pari all'importo convenuto in ca­
so di soggiorno collettivo, a quanti preferisconc 

...e preferiscono 
soprattutto i 

viaggi alVestero 

la vacanza in proprio. 
Col treno, in pullman o in aereo, le comitive 

raggiungono località climatiche proposte dagli 
operatori turistici. L'albergo deve garantire l'as­
sistenza medica e un «animatore» cercherà di 
rendere il soggiorno piacevole e gioioso organiz­
zando escursioni, gite, giochi di società. •Voglia­
mo infatti che queste vacanze — precisa Schem­
mari — siano occasioni di conoscenza, che aiuti­
no a sviluppare i rapporti fra le persone. Pro­
prio per favorire la "socializzazione", in queste 
settimane che precedono le prime partenze, or­
ganizzeremo incontri fra i partecipanti ai quali 
ne seguiranno altri al ritorno-. 

L'amministrazione comunale non intende tra­
sformarsi in agenzia turistica, ridando fiato nella 
stagione morta ad un settore che langue. Certo 
l'invio di tanta gente in vacanza tra inverno e 
primvera concorre a tenere basse le tariffe di 
viaggio e di soggiorno, con benefici riflessi di più 
largo raggio. Al calmieramento dei prezzi si uni­
sce poi lo stimolo alla specializzazione, alla pro­
fessionalità degli operatori. Il primo requisito 
chiesto agli albergatori, per esempio, è la genti­
lezza, la cortesia nei rapporti con gli ospiti, una 
merce preziosa e non sempre abbondante. 

La sola risposta quantitativa all'offerta del 
Comune (7789 domande raccolte per l'85) po­
trebbe bastare a dirci che c'è soddisfazione tra gli 
anziani, ma per tastarne il polso, conoscerne a 
fondo l'opinione, il Comune di recente ha com­
missionato alla Makno un'apposita indagine fra 
quanti hanno già vissuto questa esperienza. Su 
4630 questionari inviati per posta, ne sono torna­
ti compilati circa 4000, pari all'86,4%. Come si 
vede cose da dire, voglia di partecipare, non 
mancano certo a chi da tempo ha capelli bianchi. 
Vediamo, in sìntesi, cosa rivelano i dati raccolti. 
Intanto che ad andare in vacanza sono tn mag­
gioranza schiacciante le donne (72,5%), poi che 
il 53 % ha superato i settanta anni; infine il rilie­
vo più interessante, un indice di gradimento del­
la vacanza eccezionale: 96 %. L'ultima domanda 
del questionario tendeva a capire come l'anziano 
intende impiegare il tempo libero. Anche qui una 
sorpresa felice: oltre a gite e giochi, sognati dal 
50 Se degli interpellati, trova larga eco (28,3%) il 
bisogno culturale, la visita guidata a mostre e 
musei. Un indiretto incoraggiamento, pure que­
sto, alla politica sociale di un comune che non 
teme certo l'accusa di voler pescare facili voti tra 
i pensionati perché, come ricorda l'assessore 
Scnemmari con legìttimo orgoglio, le cose le fa, e 
non alla vigilia delle elezioni». Importante è che 
continui a farle stimolando e accogliendo il pare­
re dei cittadini, uomini e donne della «terza età» 
innanzitutto. 

Sergio Ventura 

Quelle cure a colpi dì caldo o dì freddo 
Quando per lenire il dolore va usata la borsa del ghiaccio o invece quella dell'acqua calda - Le applicazioni in ogni caso non devono 
durare più di 30 minuti per volta - Come evitare le piaghe da decubito - Le terapie con onde radio, ultrasuoni e Marconiterapia 
Allora, andando dall'esterno verso 
l'Interno, prima c'è la pelle, poi il 
f Tasso sotto la pelle, poi lì muscolo, 
'osso e l'articolazione. Quando vi 

fate gli impacchi caldi, gli Impta-
stri di semi di lino, vi mettete il ter­
moforo elettrico o la bottiglia del­
l'acqua calda, oppure, per essere 
più moderni, tanto paga la 'mu­
tua; vi fate le onde corte, i raggi 
infrarossi, o altre diavolerie del ge­
nere, il calore non va oltre il sotto­
cutaneo e al massimo riscalda un 
po' i muscoli. Se volete che il caldo 
arrivi in profondità, che ne so? Al­
l'articolazione, ai legamenti, alla 
capsula articolare, ai tendini, per­
chè poi sono quelli che fanno male, 
potete farlo solo con gli ultrasuoni. 
Un po'meno con le onde radio, cioè 
la Marconiterapia. Il freddo invece, 
comunque procurato, arriva in 
profondità. Ma perché volete usare 
il calore? Che diamine, per l'artrite, 
l'artrosi, i dolori delle ossa, le con­
tratture muscolari, il male alle 

gambe, alle orecchie, ai denti. E 
perché il caldo e non il freddo? 

Perché, non ci mettete sopra la 
borsa del ghiaccio che usate per la 
febbre oppure una bistecca surge­
lata avvolta in un foglio di plasti­
ca? Eppure chissà quante volte l'a­
vete visto fare al cinema o in televi­
sione sulla faccia stravolta del pu­
gile suonato o sul ginocchio del cal­
ciatore. Ma anche chi, come gli an­
ziani, continua ad usare la pezza 
calda si sente meglio. Sapete per­
ché? perché sia il freddo che ii cal­
do fanno lo stesso effetto, tolgono il 
dolore. Però c'è una differenza, lad­
dove il freddo rallenta il metaboli­
smo delle cellule e quindi il consu­
mo di ossigeno, riduce la circola­
zione sanguigna e quindi la diffu­
sione dei liquidi nei tessuti, ostaco­
la ^congestione e la distensibilità 
del connettivo che è quella sostan­
za che fa da sostegno alle fibre mu­
scolari, tutto il contrario fa il calo­
re. Il calore cioè aumenta la circo­

lazione locale, il metabolismo cel­
lulare, il consumo di ossigeno, la 
congestione e la distensione del 
tessuti ma così facendo in molti ca­
si peggiora la situazione. 

Ma allora non è vero che tanto 
non fa male e che bisogna starci 
attenti? Certo, mai il calore per le 
mestruazioni, proprio il contrario 
di quello che abitualmente si fa con 
la borsa calda sulla pancia per i do­
lori mestruali. Mal in gravidanza, 
Io diciamo anche se interessa poco 
direttamente i nostri lettori, che In­
vece debbono smetterla con I for-
netti e le altre fonti di calore nell'o­
steoporosi, nelle fasi acute delle ar­
triti e delle artrosi nelle distorsioni 
articolari, nelle flebiti, net versa­
menti articolari, nelle ulcere di 
qualsiasi tipo, tanto più se sono 
diabetici, cardiopatici, ipertesi, o 
sono portatori di Pace-maker o 
malauguratamente di tumori in 
fase silente o in trattamento. 

La terapia col calore, come si ve­

de, si riduce proprio all'osso, nel 
senso dell'osso che fa male e provo­
ca contratture muscolari, e si pra­
tica per favorire il rilassamento e la 
distensione, in altri termini per to­
gliere il dolore. D'altra parte deve 
essere chiaro per tutti che sia il cal­
do che il freddo non fanno guarire 
niente, quando possono, tolgono il 
dolore e basta. 11 freddo però può 
aiutare la guarigione, e in certi casi 
accelerarla per esempio nelle pia­
ghe da decupito, può evitare che 
una botta diventi un grosso emato­
ma, e può essere decisivo se appli­
cato immediatamente nelle ustio­
ni. Il freddo deve essere usato nel 
traumi del tessuti molli, ma anche 
delle ossa e delle articolazioni, nelle 
forme acute osteoartlcolarì, nelle 
tendiniti, nelle fasciti e nelle epl-
condiliti. Provoca guai, Invece, nel 
morbo di Raynaudnelle contrattu­
re muscolari marcate, nelle ferite 
aperte e nei soggetti con ipersensi­
bilità al freddo o In presenza di 

emoagglutinine afrigore. In con­
clusione, ad evitare poi che ognuno 
si regoli più per abitudine che per 
indicazione, la regola generale da 
tener presente è che l dolori cronici, 
quelli sordi che ci accompagnano 
di notte e di giorno senza impedirci 
di fare le nostre faccende anche se 
sono noiosi, per quelli va bene II 
caldo. Il dolore acuto, quello che ci 
siamo procurati sbattendo sullo 
spigolo, quello comunque trauma­
tico oppure quello causato da un 
processo acuto o da una Infiamma­
zione, per quelli va bene ti freddo. 
Le applicazioni non debbono dura­
re più di 20-30 minuti per volta a 
meno che non si tratti di una fonte 
di calore o rlfregerante di modesta 
entità. E se slete nervosi, non date 
retta, fatevi un bel bagno caldo, an­
che se qualcuno vi inciterà a farvi 
una doccia fredda. 

Argiuna Mazzoni 

RFT: troppi 
farmaci 
agli anziani 

BONN — Nella Germania fe­
derale \engono prescritti 
troppi farmaci agli anziani. È 
quanto emerge da uno studio 
eseguito su incarico del mini­
stro tedesco degli Affari sociali 
sull'uso dei farmaci, pubblica­
to dal settimanale di Ambur­
go -Der Spiegel». 

Secondo l'inchiesta i medici 
tedeschi hanno la -ricetta fa* 
cile>. e segnano agli assistiti 
una gran quantità di medici­
ne, soprattutto agli anziani. 
Nel 1983. infatti, i medici 
avrebbero rilasciato ai loro pa­
zienti con più di 70 anni 166 
milioni di ricette, una media 
di 33 per assistito, per una spe­
sa di 7 miliardi di marchi, pari 
a circa 4200 miliardi di lire. 
che e all'incirca la cifra totale 
che \icne spesa in Italia per 
l'assistenza farmaceutica. 
Non e quindi \cro. come affer­
mano in molti, che gli italiani 
sono i più «ghiotti» di medici­
ne. 

Indagine sugli 
ospedali 
geriatrici 

ROMA — «I cronicari fra leg­
ge e realta» è il tema di un'in­
dagine della FNP-CISL, i cui 
risultati verranno illustrati 
nel corso di una conferenza 
stampa che si terrà oggi a Ro­
ma in % ia Crescimbeni 15, (sa­
lone CISL). L'indagine è stata 
stolta dal sindacato in alcuni 
ospedali geriatrici della pro­
vincia di Roma. 

Convegno sulla 
legge di 
invalidità 

BARI — Venerdì e sabato a 
Bari si svolgerà un convegno 
su: «L'attuazione della nuova 
legge sull'invalidità pensiona­
bile». L'iniziativa è organizza­
ta dall'INCA-CGIL (si terrà al 
Grand Hotel Ambasciatori, in 
via Omodeo 51) in collabora­
zione con gli istituti di medici­
na legale e di Economia del la­
voro dell'Università di Bari. 

Dalla vostra parte 

Dichiarazioni 
dei redditi 

da presentare 
alVINPS 

Serviranno per accertare il diritto agli 
assegni familiari e ad eventuali aumenti 

I pensionati ed 1 loro familia­
ri devono presentare entro 
gennaio all'INPS sugli appo­
siti moduli le dichiarazioni 
dei redditi che servono ad 
accertare 11 reddito familiare 
ed il diritto del pensionato 
agli assegni familiari ed alla 
loro maggiorazione. Il reddi­
to familiare è costituito dal 
reddito complessivo, conse­
guito dai coniugi e dai figli 

minori ed equiparati a carico 
nonché dai figli maggioren­
ni conviventi, assoggettabile 
all'IRPEF nell'anno Imme­
diatamente precedente al 1° 
luglio di ciascun anno ed ha 
valore per gli assegni e le re­
lative maggiorazioni spet­
tanti fino al 30 giugno del­
l'anno successivo. 

Gli assegni familiari e le 
aggiunte di famiglia ed ogni 
altro trattamento di fami­
glia comunque denominato 
cessano di essere corrisposti, 
ad iniziare da quelli di im­
porto più elevato, In relazio­
ne al reddito familiare ed al 
numero delle persone a cari­
co, secondo una tabella alle­
gata alla legge. 

In caso di reddito familia­
re annuale da 28.001.000 a 30 
milioni cessa la correspon­
sione del trattamento di fa­
miglia per l'unica persona a 
carico o per una se sono due. 
Con lo stesso reddito, gli as­
segni rimangono tutti se le 
persone a carico sono più 
numerose. Se 11 reddito è su­
periore ai 30 milioni, cessa 

I pensionati 
Enpals da 

anni aspettano 
gli arretrati 

Con una singolare lettera Pente chiede 
di avere ancora un po' di «pazienza» 

un maggiore numero di as­
segni In rapporto a tre diver­
si scaglioni di reddito. Per 
quanto riguarda la maggio­
razione degli assegni peri fi­
gli ed equiparati a carico di 
età inferiore al 18 anni com­
piuti, che varia In rapporto 
al reddito familiare ed al nu­
mero degli stessi aventi di­
ritto, va infine rilevato che 
esso viene a cessare se la 
somma dei redditi da lavoro 
dipendente assoggettabile 
all'IRPEF è inferiore al 70% 
del predetto reddito familia­
re complessivo, che a sua 
volta, non deve superare 1 24 
milioni di lire. Dalla denun­
cia sono esclusi ovviamente 
tutti i redditi non assogget­
tabili all'IRPEF In base alle 
leggi fiscali viventi, quali 
pensioni di guerra, tratta­
menti assistenziali e risarci-
torl, nonché 1 redditi conse­
guiti in Paesi terzi e già In 
essi assoggettati alle Impo­
ste. 

Le dichiarazioni devono 
essere firmate dagli interes­
sati e le firme vanno autenti­
cate gratuitamente dal fun­
zionario dell'INPS o dal Sin­
daco o dal segretario comu­
nale o altro funzionario del 
Comune. I moduli da utiliz­
zare per le dichiarazioni red­

dituali sono stati inviati dal-
l'INPS già intestati a ciascun 
pensionato che percepisce 
prestazioni familiari. 

Ulteriori moduli occorren­
ti perché insufficienti o dive­
nuti inservibili quelli ricevu­
ti possono essere richiesti 
dall'interessato alla Sede 
INPS competente o ad un 
Ente di Patronato. Le copie 
dei singoli moduli consegna­
ti direttamente agli sportelli 
dell'INPS dovranno essere 
restituite all'interessato con 
apposto il timbro a calenda­
rio a comprova dell'avvenu­
ta presentazione di quanto 
dovuto. 

Paolo Onesti 

Numerosi pensionati ENPALS in attesa 
di arretrati da lungo tempo hanno ricevu­
to nei giorni scorsi una singolare lettera. 
Il Commissario dell'Ente avv. Facchiano 
comunica loro che se «il perdurare della 
attuale critica situazione finanziaria del-
l'ENPALS non consente di poter soddisfa­
re, entro breve temine, le loro legittime 
aspettative»... possono stare tranquilli, in 
quanto i suoi organi di amministrazione 
hanno già «sollecitato i ministri vigilan­
ti... alla... inderogabile condizione di poter 
soddisfare un fondamentale obbligo isti­
tuzionale di effettuare il pagamento agli 
aventi diritto dei ratei di pensione arre­
trati». L'avvocato Facchiano dopo avere 
aggiunto che «si ha motivo di ritenere che, 
anche a seguito delle continue insistenze 
formulate presso le sedi competenti, que­
sto spinoso problema possa essere risol­
to... a decorrere dal mese di febbraio 1985, 
compatibilmente alla disponibilità finan­
ziaria... e conclude scrivendo che «confida 
nella comprensione» degli interessati. 

Indiscutibilmente, gente che attende da 
anni arretrati loro dovuti, che diamine, 
un po' di comprensione di fronte a questa 
missiva non può che averne, anche perché 
comunque possano sperare per il febbraio 
prossimo, quando f'ENPALS dovrebbe 
avere nuove disponibilità finanziarie. 

Per quanto ci riguarda non commentia­
mo l'opportunità o meno di una lettera 
del genere. Anche se, forse, sarebbe stato 
necessario spiegare, nella missiva stessa, 
il perché del pesante deficit dell'Ente ol­
treché delle sue disfunzioni interne che da 
tempo denunciano alcune delle stesse or­
ganizzazioni sindacali interne e tutte 
quelle dei pensionati. " 

A maggio '84, ad esempio, alle organiz­
zazioni sindacali risultavano essere oltre 
3.000 le pratiche da liquidare giacenti alla 
Ragionerìa, delle quali 600 domande di 
pensione di reversibilità; che presso il re­

parto di Istruttoria delle domande di 1* 
istanza vi erano giacenti 3.800 domande 
di pensione per anzianità e vecchiaia; 
1.400 domande di invalidità e ricorsi; 1.270 
domande ex legge 669 per gli anziani dello 
spettacolo ecc. 

Queste cifre fanno nascere la domanda 
se l'automazione improntata è veramente 
usata al meglio delle sue possibilità, dato 
il fatto accertato che occorrono 2-3 anni 
per avere la pensione e che è pressoché 
inesistente la lotta alle evasioni contribu­
tive. 

Non è quindi solo un problema di soldi 
(che comunque lo Stato li deve fornire su­
bito) ma anche di scelte interne che si sa­
rebbero potute fare nel tempo, invece dei 
vari escamotage «tecnici» presi durante la 
gestione commissariale del dott. Facchia­
no, che non hanno certo reso più sicuri i 
diritti previdenziali dei lavoratori assicu­
rati ali'ENPALS e più brevi i tempi per 
poterne beneficiare. 

Comunque partono anche da queste ri­
flessioni le due proposte del PCI: a) quella 
di autorizzare, per legge, l'ENPALS a con­
trarre mutui presso altri istituti previden- -
ziali o assicurativi nella misura necessa­
ria per il pagamento delle pensioni, così 
come è già stato proposto dalla Commis­
sione Lavoro del Senato dietro sollecita­
zione del nostro compagno senatore Ren­
zo Antoniazzi; b) quella di sciogliere l'En­
te creando un fondo spettacolo dentro 
l'INPS accompagnata da una revisione 
delle norme per i diversi gruppi di lavora­
tori, compresi quelli soggetti a lavori sta­
gionali, in uno con la copertura dell'at­
tuale deficit da parte dello Stato, che già 
supera i 120 miliardi, e la possibilità per i 
dipendenti ENPALS di passare al futuro 
fondo spettacolo o ad altra amministra­
zione pubblica. 

Agostino Ottavi 

La tasse dei 
pensionati e di 
«lor signori» 

Vorrei sapere perché noi 
pensionati INPS, ultraset­
tantenni, dobbiamo paga­
re la tassa trattenuta 
quando andiamo a ritirare 
la... lauta pensione (come è 
indicato sul libretto). Noi 
quando eravamo in attivi­
tà pagavamo già la famosa 
Vanoni o complementare. 
Morale: avendo avuto 
l'onore di pagare questa 
tassa, ora paghiamo la su-
pertassa. E una bella bido­
nata italiana regalata dai 
pentapartiti esperti di non 
sapere governare. 

BRUNO GUZZETTI 
Milano 

Tutti l cittadini, in rap­
porto al reddito da essi 
posseduto devono essere 
soggetti a ritenute fiscali. 

Ciò che è scandaloso e 

grave, e giustifìca ampia­
mente la vostra protesta (e 
certamente anche la vo­
stra partecipazione alle 
iniziative volte al cambia­
mento), è che, in contrasto 
con i princìpi costituziona­
li pagano di fatto, propor­
zionalmente, assai di più i 
lavoratori dipendenti e i 
pensionati, di quanto pa­
gano (se pagano!) 'lor si­
gnori». 

Di qui l'esigenza, posta 
dal PCI e da altre forze, Fe­
derazione sindacale com­
presa, per ottenere una in­
versione della situazione 
in atto. 

Licenziati dalla 
polizia per 
rappresaglia 
politica: continua 
la discriminazione 

Stiamo celebrando il 40° 
della Resistenza e, nono­

stante le proposte che ab­
biamo avanzato ripetuta­
mente ormai da molti anni 
perché fosse ricostruita la 
carriera a soli fini pensio­
nistici agli ausiliari prove­
nienti dalla lotta di Libera­
zione licenziati dalla Poli­
zia per discriminazione po­
litica negli anni che segui­
rono la fine della guerra, 
nulla in concreto è stato 
fatto. 

Abbiamo inviato lettere 
a te che gentilmente hai 
pubblicato; abbiamo pro­
vocato alcuni disegni di 
legge che sono stati da 
tempo presentati al Senato 
ma che tuttavia restano 
sempre in area di parcheg­
gio senza mai completare 
l'iter parlamentare. D'al­
tra parte sappiamo che 1 
benefici della legge n. 36 
del 15-2-1974 sono stati 
estesi agli appartenenti al­
la ex repubblica di Salò 
impiegati nelle varie bran­
che dell'Amministrazione 
statale. 

Non pare anche a te, ca­
ra Unità, che in quest'anno 
celebrativo della Resisten­
za questo annoso proble­
ma, se non risolto diventi 
una beffa che contribuisce 
ad avvilire anziché esalta­
re, negli ex partigiani, gli 
ideali della Resistenza? 

UN GRUPPO 
DI PARTIGIANI 

Sanremo (Imperia) 

Ulteriori 
chiarimenti per il 
prepensionamento 

L'8 gennaio 1985 nella 
rubrica «Domande e rispo­
ste» avete scritto — in ri­
sposta a una lettera di Pie­
tro Bonalda di Solaro (Mi­
lano) — che per 11 prepen­
sionamento, la pensione 
decorre dal mese successi­
vo alla presentazione della 
domanda. A mio avviso 
trattandosi di un prepen­
sionamento, secondo la 

laute TKrt» 

«0** 

Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Btgnami. 
Rino Bonazzi, 

Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Usci 

legge 23 aprile 1981, n. 155 
art. 16, i lavoratori interes­
sati devono presentare la 
domanda per la liquidazio­
ne della pensione prevista 
dal detto articolo entro 60 
giorni dal verificarsi degli 
eventi. Pertanto se il pen­
sionato ha presentato la 
domanda nei termini so­

pra riportati, il diritto de­
corre dal 1° gennaio 1983 e 
non dal 1° marzo 1983, co­
me avete scritto nella ri­
sposta. 

PASQUALE PANTONE 
INCA-CGIL 

Omegna (Novara) 

Ti ringraziamo per il 
contributo che hai inteso 
portare alla tematica del 
prepensionamen to. 

Quanto scrivi ha ragione 
di essere s&per l'azienda in 
cui prestava attività Pietro 
Bonalda, è stato ricono­
sciuto lo stato di crisi — 
con possibilità di prepen­
sionamento facilitato del 
dipendenti che ne avessero 
l requisiti — con apposito 
decreto ministeriale del di­
cembre 1982 emesso per 
quella azienda. 

Pietro Bonalda pur di­
chiarando di essersi licen­
ziato in quanto l'azienda si 
trovava in difficoltà, non 
fa alcun cenno al decreto 
ministeriale e tanto meno 

alla data di sua emissione, 
che è importante per stabi­
lire da quando decorrono i 
60giorni da te richiamati. 

Tu sai che in mancanza 
di tali premesse vi è pure la 
possibilità di prepensiona­
mento (pensione di anzia­
nità) per chi abbia contri­
buti per almeno 35 anni. E 
riteniamo tuttora che si 
tratti appunto di questo, 
come fa ritenere anche la 
decorrenza dal 1° marzo 
1983 stabilita dall'INPS 
per la pensione del Bonal­
da (la domanda fu presen­
tata nel febbraio dello stes­
so anno). 

On. Forlani, 
a quale Santo 
bisogna rivolgersi? 

Dal signor Galliano An­
gelini da Balsorano (L'A­
quila) abbiamo ricevuto la 
seguente lettera aperta in­
dirizzata al vicepresidente 

del Consiglio, on. Forlani: 
•A quale Santo bisogna 

rivolgersi per avere un po' 
di giustizia noi, vecchi 
pensionati statali? 

Da anni ogni nuovo go­
verno, forse anche il Suo, 
al momento di presentare 
il programma, prevede la 
perequazione delle pensio­
ni di annata; poi questo di­
segno passa nel dimentica­
toio. 

L'attuale governo, du­
rante la campagna per le 
elezioni europee emanò un 
disegno legge che, ad ele­
zioni avvenute, ha riempi­
to qualche cassetto della 
Camera dei deputati; forse 
rivedrà la luce all'avvici­
narsi della prossima tor­
nata elettorale, dopodiché 
andrà a riposare a Palazzo 
Madama in attesa di altre 
elezioni o, più probabil­
mente, nell'attesa che non 
vi siano più pensioni d'an­
nata da rivalutare. 

Possibile che di oltre 900 

parlamentari non ve ne sia 
uno che prenda seriamen­
te a cuore questa faccenda, 
nessuno a cui interessi che 
1 titolari meno anziani di 
queste pensioni sono ultra-
settantacinquenni, nessu­
no che rammenti che i fon­
di necessari sono stati .già 
stanziati? 

È stato semplice ade­
guare gli stipendi dei par­
lamentari a quelli dei ma­
gistrati, con aumenti di ol­
tre 900.000 lire e decorren­
za 1° gennaio 1984; è stato 
facile per il ministro del 
Lavoro aumentare le retri­
buzioni agli amministra­
tori dell'INPS dal 1° otto­
bre u.s. del 30%; tutto si 
complica quando si tratta 
delle poche migliaia di lire 
che ci riguardano. 
• Il ministro aei bilancio 
ha levata la sua debole vo^ 
ce in Consiglio di gabinet­
to perché il governo tra­
sformi 11 disegno in decre­
to legge, ma chi lo ascolte­
rà?». 
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